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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui
rischi
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Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in

Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in

smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del

gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon,

Epar, SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed

esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che riepiloga quelli che

sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E'

obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,

illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco.

Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare sicurezza in
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azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero

adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono

organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le

migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda più organizzata, più

produttiva".

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il

datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa:

anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come spiega

Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può

costituire un vero banco di prova per verificare l'efficienza delle misure

prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve

responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche nell'interesse

dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa,

come l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa importante -

dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione

semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della

sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa

sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.
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Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart
working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A
Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,
SanARCom e Confsal. "Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che
riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i
lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in
modalità smart". La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di
lavoro, illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su
bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare
sicurezza in azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere
un mero adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che
vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia
le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda più organizzata, più
produttiva". Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in
smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa
condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come
spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può
costituire un vero banco di prova per verificare l'efficienza delle misure
prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve
responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche nell'interesse
dell'organizzazione dell'impresa". E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni
elemento inserito nell'informativa, come l'ergonomia, l'illuminazione,
l'organizzazione del lavoro, diventa importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista -. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che
conduce alla cultura della sicurezza". Una piccola rivoluzione che parte dalla
scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di
informativa annuale sui rischi
27 maggio 2026

ologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart

working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A
Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,
SanARCom e Confsal.

al 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed
esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che riepiloga

quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in
smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".

a Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,
illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco.

Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare sicurezza in
azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono
organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le
migliori condizioni per lavorare signi ca dar vita a un'azienda più organizzata, più
produttiva".

a la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il
datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa

condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come
spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può
costituire un vero banco di prova per veri care l'ef cienza delle misure
prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve
responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche nell'interesse
dell'organizzazione dell'impresa".

le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa,
come l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa

importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione
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na piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa
sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.
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CHI SIAMO  LA REDAZIONE  AREA CLIENTI
28 maggio 2026

Roma 31°C 

Videonews

CRONACA  VIDEONEWS

Lavoro agile, scatta l’obbligo di
informativa annuale sui rischi
Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente
Lavoro

MAG 28, 2026   Video

Bologna, 28 mag. ﴾askanews﴿ – Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna. Si

lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart working?

Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A Bologna, dentro

Ambiente Lavoro – il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro – se ne è

parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.

“Dal 7 aprile di quest’anno – spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed

esperto di diritto del lavoro – è obbligatoria un’informativa che riepiloga quelli che

sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E’

obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart”.

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,
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illuminazione, persino l’organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le

imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. “Fare sicurezza in azienda –

ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia – non deve essere un mero adempimento,

ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio

la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per

lavorare significa dar vita a un’azienda più organizzata, più produttiva”.

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore

non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il

lavoratore deve fare la sua parte. “Oggi il lavoro agile – come spiega Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione – può costituire un vero

banco di prova per verificare l’efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il

coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E’ sicuramente nel suo

interesse, ma anche nell’interesse dell’organizzazione dell’impresa”.

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. “Ogni elemento inserito nell’informativa, come

l’ergonomia, l’illuminazione, l’organizzazione del lavoro, diventa importante – dice

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente

burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza”.

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla

carta, si fa nella cultura d’impresa.
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Smart working con sanzioni penali,
focus sulla legge 34 a Bologna
Consulenti ed esperti in fiera dettano la ricetta sulla 'nuova' sicurezza

di Luca Donigaglia
Data pubblicazione: 27-5-2026 ore 14:43
Ultimo aggiornamento: 27-5-2026 ore 14:43

BOLOGNA – Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo,
ma come occasione di crescita socialmente responsabile dell’impresa, nel
quadro della nuova legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e
sanzionabile penalmente un’informativa scritta sulla modalità agile. Che
uno lavori ‘da casa’ al mare o in città, infatti, quello che più conta è che

mercoledì 27 Maggio 2026
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disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi messi nero su bianco. Che
non si ‘remotizzi’ troppo, insomma. È il ritornello che anima oggi un
incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa Italia,
Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell’ambito di “Ambiente Lavoro”, il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli
ambienti professionali, in programma fino a domani. Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, evidenzia che “promuovere sicurezza sul lavoro in
azienda non dev’essere un mero adempimento, ma una modalità
essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio”.
Facendo sì “che la persona che si trova in smart working disponga di
tutte le condizioni migliori per poter lavorare al meglio, dando vita ad
un’azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e
socialmente responsabile”, puntualizza Cafà.

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che “la
legge 34 del 2026 prevede nuove regole per la salute del lavoratore in
smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi”, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente
testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del 2008. Il vero fulcro,
spiega l’avvocato Di Modica, diventa appunto “questa nuova informativa
che deve essere consegnata necessariamente, e se non succede
scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell’ambiente adatto, illuminazione, del tempo e
dell’organizzazione del lavoro”. Quindi, richiama ancora Di Modica, “non
è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini
semplicemente burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura
della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio
datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e

aggiornata” dalla nuova normativa.

Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via
personale al convegno, osserva che “obbligare il datore di lavoro ad essere
attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la
possibilità di reagire contro i rischi”. C’è infatti, non da oggi ma anche sulla
base delle norme precedenti in materia, “un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l’obiettivo di mettersi a
lavorare in modo sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in
montagna o al mare, all’estero”, rimarca l’ispettore del lavoro.
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Nel caso venga accertato che lo ‘smart’ possa danneggiare chi lo pratica,
poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: “Se scopro che
un lavoratore si è ammalato in smart working, quest’ultimo va revocato o
comunque adeguato, perché no. L’importante- raccomanda la magistrata- è
che ci sia un’azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo
questo può esonerarlo da eventuali responsabilità un domani”.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa. ALTRI POST
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa
annuale sui rischi
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Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente
Lavoro
Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una
spiaggia in Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi
pensa alla sicurezza di chi sta in smart working? Da aprile è
scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A
Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro - se ne è parlato al convegno
organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e
Confsal.
"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è
obbligatoria un'informativa che riepiloga quelli che sono i
rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i
lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a
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tutela dei lavoratori in modalità smart".
La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia,
ambiente di lavoro, illuminazione, persino l'organizzazione
dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però,
non è solo un adempimento burocratico. "Fare sicurezza in
azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non
deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare
meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a
un'azienda più organizzata, più produttiva".
Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge.
Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E
così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore
deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come spiega
Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione - può costituire un vero banco di prova per
verificare l'efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio
per il coinvolgimento del lavoratore, che deve
responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche
nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa".
E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito
nell'informativa, come l'ergonomia, l'illuminazione,
l'organizzazione del lavoro, diventa importante - dice Fabrizio
Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione
semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla
cultura della sicurezza".
Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La
sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.

     
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ‐ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ‐ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest
´anno ‐ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ‐ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l
´organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda ‐ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ‐ non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più
organizzata, più produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore
non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte.
"Oggi il lavoro agile ‐ come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ‐ può
costituire un vero banco di prova per verificare l´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse
dell´organizzazione dell´impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell´informativa, come
l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro, diventa importante ‐ dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della
sicurezza".Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d´impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ‐ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ‐ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest
´anno ‐ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ‐ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l
´organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda ‐ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ‐ non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più
organizzata, più produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore
non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte.
"Oggi il lavoro agile ‐ come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ‐ può
costituire un vero banco di prova per verificare l´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse
dell´organizzazione dell´impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell´informativa, come
l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro, diventa importante ‐ dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della
sicurezza".Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d´impresa. The post appeared first on Cronache del Mezzogiorno .
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Lavoro agile, scatta l’obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) – Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna. Si lavora ovunque,

ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart working? Da aprile è scattata una nuova

legge, e cambia le regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro – il Salone della salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro – se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e

Confsal.”Dal 7 aprile di quest’anno – spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto

del lavoro – è obbligatoria un’informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi

posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E’ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei

lavoratori in modalità smart”.La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,

illuminazione, persino l’organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non

è solo un adempimento burocratico. “Fare sicurezza in azienda – ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA

Italia – non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori

che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori

condizioni per lavorare significa dar vita a un’azienda più organizzata, più produttiva”.Ma la norma

chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista.

E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. “Oggi il lavoro agile –

come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione – può costituire un

vero banco di prova per verificare l’efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento

del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E’ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell’interesse

dell’organizzazione dell’impresa”.E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. “Ogni elemento inserito

nell’informativa, come l’ergonomia, l’illuminazione, l’organizzazione del lavoro, diventa importante – dice

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione semplicemente burocratica: è un

elemento che conduce alla cultura della sicurezza”.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di

casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d’impresa.

video news

Lavoro agile, scatta l’obbligo di informativa annuale sui rischi
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Lavoro agile, scatta lobbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ‐ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ‐ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest
´anno ‐ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ‐ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l
´organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda ‐ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ‐ non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più
organizzata, più produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore
non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte.
"Oggi il lavoro agile ‐ come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ‐ può
costituire un vero banco di prova per verificare l´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse
dell´organizzazione dell´impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell´informativa, come
l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro, diventa importante ‐ dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della
sicurezza".Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d´impresa. The post appeared first on Gazzetta di Genova .
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ASKANEWS
di admin Administrator  il 28/05/2026

Lavoro agile, scatta l’obbligo di informativa annuale
sui rischi

Bologna, 28 mag. (askanews) – Da casa, dalla
montagna, da una spiaggia in Spagna. Si
lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa
alla sicurezza di chi sta in smart working? Da
aprile è scattata una nuova legge, e cambia le
regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente
Lavoro – il Salone della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro – se ne è parlato al convegno
organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,
SanARCom e Confsal.

“Dal 7 aprile di quest’anno – spiega Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto
di diritto del lavoro – è obbligatoria
un’informativa che riepiloga quelli che sono i
rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di
stress, per i lavoratori in smart. E’ obbligatoria
e sanzionata penalmente, a tutela dei
lavoratori in modalità smart”.

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi.
Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione,
persino l’organizzazione dei tempi: tutto va
messo nero su bianco. Per le imprese, però,
non è solo un adempimento burocratico.
“Fare sicurezza in azienda – ricorda Andrea
Cafà, Presidente CIFA Italia – non deve essere
un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che
vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia
le migliori condizioni per lavorare significa dar
vita a un’azienda più organizzata, più
produttiva”.

Ultime
NewsCasinò in amministrazione giudiziaria: il 14 luglio l’udienza in tribunale a Torino
La società, in quella sede, potrà chiedere la revoca della misura, notificata questa
mattina

di Thomas Piccot 
il 28/05/2026
La società, in quella sede, potrà chiedere la revoca della misura, notificata questa
mattina

CRONACA

Aosta, sorpresa: la Regione pensa a un parco nel “prato della capre”, ma il Comune è
all’oscuro
La notizia uscita in consiglio comunale, dove il capogruppo Renaissance, Giovanni
Girardini, ha proposto una modifica al piano regolatore e un confronto con Place
Deffeyes per realizzare anche un parcheggio interrato all'ombra della Torre del
Lebbroso

di Alessandro Bianchet 
il 28/05/2026
La notizia uscita in consiglio comunale, dove il capogruppo Renaissance, Giovanni
Girardini, ha proposto una modifica al piano regolatore e un confron...

comuni

Protezione civile: al via le preiscrizioni per i Campi Scuola estivi
I campi sono aperti a ragazze e ragazzi di età compresa tra i 10 e i 16 anni, con fasce
d'età specifiche a seconda della struttura prescelta; info al link
https://www.regione.vda.it/protezione_civile/CampiScuola/default_i.aspx

di Danila Chenal 
il 28/05/2026
I campi sono aperti a ragazze e ragazzi di età compresa tra i 10 e i 16 anni, con fasce
d'età specifiche a seconda della struttura prescelta; info al ...

Giovani, protezione civile

Sanità in lutto: è morto il dottor Pier Eugenio Nebiolo
Lo stimato professionista, classe 1953, ha diretto la Struttura di Nefrologia e Dialisi
dell’Ospedale regionale “Umberto Parini” dal 2007 al 2017 e dal 2017 al 2020 ha
ricoperto il ruolo di direttore sanitario dell’azienda Usl

di Danila Chenal 
il 28/05/2026
Lo stimato professionista, classe 1953, ha diretto la Struttura di Nefrologia e Dialisi
dell’Ospedale regionale “Umberto Parini” dal 2007 al 2017 e da...

Lutto, Sanità

Aosta, riavviato il forno crematorio, ma restano da “smaltire” otto bare
Consiglio comunale, Il caso

COMUNI CRONACA CULTURA & SPETTACOLI POLITICA & ECONOMIA SPORT TURISMO & EVENTI ALTRO INFORMAZIONI
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Ma la norma chiama in causa anche chi quel
lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non
vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il
lavoratore deve fare la sua parte. “Oggi il
lavoro agile – come spiega Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione – può costituire un vero banco di
prova per verificare l’efficienza delle misure
prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve
responsabilizzarsi. E’ sicuramente nel suo
interesse, ma anche nell’interesse
dell’organizzazione dell’impresa”.

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. “Ogni
elemento inserito nell’informativa, come
l’ergonomia, l’illuminazione, l’organizzazione
del lavoro, diventa importante – dice Fabrizio
Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una
questione semplicemente burocratica: è un
elemento che conduce alla cultura della
sicurezza”.

Una piccola rivoluzione che parte dalla
scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla
carta, si fa nella cultura d’impresa.

<div class="tu https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260527_video_18
242039.jpg 527_video_18242039|vd01
vd96|https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260527_video_18
242039.jpg|28/05/2026 16:46:10|Lavoro agile,
scatta l’obbligo di informativa annuale sui
rischi |Video|Cronaca, Videonews]

Scontro in consiglio comunale tra il sindaco Rocco e il consigliere Cipollone sullo
smaltimento di otto bare di zinco con resti mortali, custodite nei magazzini del tempio
crematorio dalla chiusura dell'impianto

di Alessandro Bianchet 
il 28/05/2026
Scontro in consiglio comunale tra il sindaco Rocco e il consigliere Cipollone sullo
smaltimento di otto bare di zinco con resti mortali, custodite nei...

Casinò in amministrazione giudiziaria, la società: «Le attività proseguono
regolarmente»
La nota dopo il provvedimento del tribunale di Torino, notificato nella giornata di oggi

di Thomas Piccot 
il 28/05/2026
La nota dopo il provvedimento del tribunale di Torino, notificato nella giornata di oggi
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Lavoro agile, scatta lobbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa.
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Lavoro agile, scatta l’obbligo di informativa annuale sui rischi

Lavoro agile, scatta
l’obbligo di informativa
annuale sui rischi
Video News  Lavoro agi le,  scatta l 'obbligo di  informativa annuale sui  r ischi

Di Redazione Web

28/05/2026

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad
Ambiente Lavoro

   

giovedì, 28 Maggio , 26

Scalisi (Accademia
Belle Arti): “In-
genium progetto
visionario che mette
insieme passato e
presente”
(Adnkronos) -
"L'Accademia è un
soggetto...

Giro d’Italia, a
Magnier la 18esima
tappa. Vingegaard
sempre in rosa
(Adnkronos) - Paul
Magnier vince allo...

Sechi: “Angelucci mi
ha licenziato nel
momento in cui sono
finito sotto scorta”
(Adnkronos) - "Angelucci
mi ha licenziato....

Lo strano effetto
‘boomerang’ dei
repellenti: forse le
zanzare stanno
imparando ad amarli
(Adnkronos) - Ogni estate,
milioni...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS
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Bologna, 28 mag. (askanews) – Da casa, dalla
montagna, da una spiaggia in Spagna. Si lavora
ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza
di chi sta in smart working? Da aprile è scattata una
nuova legge, e cambia le regole del gioco. A
Bologna, dentro Ambiente Lavoro – il Salone della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro – se ne è
parlato al convegno organizzato CIFA Italia,
FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.”Dal 7 aprile
di quest’anno – spiega Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro –
è obbligatoria un’informativa che riepiloga quelli
che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E’ obbligatoria e
sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in
modalità smart”.La Legge 34 del 2026 detta nuovi
obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,
illuminazione, persino l’organizzazione dei tempi:
tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però,
non è solo un adempimento burocratico. “Fare
sicurezza in azienda – ricorda Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia – non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per
quegli imprenditori che vogliono organizzare
meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in
smart abbia le migliori condizioni per lavorare
significa dar vita a un’azienda più organizzata, più
produttiva”.Ma la norma chiama in causa anche chi
quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non
vede, non controlla a vista. E così la responsabilità
diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la
sua parte. “Oggi il lavoro agile – come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione – può costituire un vero banco di prova
per verificare l’efficienza delle misure
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prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento
del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E’
sicuramente nel suo interesse, ma anche
nell’interesse dell’organizzazione dell’impresa”.E le
sanzioni? Sono penali, e pesanti. “Ogni elemento
inserito nell’informativa, come l’ergonomia,
l’illuminazione, l’organizzazione del lavoro, diventa
importante – dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista -. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura
della sicurezza”.Una piccola rivoluzione che parte
dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla
carta, si fa nella cultura d’impresa.

Potrebbe interessarti
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Video Askanews (VIDEO)

Lavoro agile, scatta l’obbligo di
informativa annuale sui rischi
ildenaro.it 28 Maggio 2026 
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Articolo precedente

Organizzazione pronto soccorso: nuove
proposte Grandi Ospedali

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) – Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna. Si lavora

ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart working? Da aprile è scattata

una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro – il Salone della

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro – se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia,

FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.”Dal 7 aprile di quest’anno – spiega Andrea Rapacciuolo,

ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro – è obbligatoria un’informativa che riepiloga quelli

che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E’ obbligatoria e

sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart”.La Legge 34 del 2026 detta nuovi

obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l’organizzazione dei tempi: tutto va

messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. “Fare sicurezza

in azienda – ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia – non deve essere un mero adempimento,

ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria

azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a

un’azienda più organizzata, più produttiva”.Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo

svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa

condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. “Oggi il lavoro agile – come spiega Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione – può costituire un vero banco di prova per

verificare l’efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che

deve responsabilizzarsi. E’ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell’interesse dell’organizzazione

dell’impresa”.E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. “Ogni elemento inserito nell’informativa, come

l’ergonomia, l’illuminazione, l’organizzazione del lavoro, diventa importante – dice Fabrizio Di Modica,

avvocato giuslavorista -. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che

conduce alla cultura della sicurezza”.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La

sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d’impresa.
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Giovedì 28 Maggio - agg. 17:21

IL GAZZETTINO

PRIMO PIANO NORDEST SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA LE ALTRE MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

giovedì 28 maggio 2026

Dal 7 aprile sanzioni penali.

Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in

Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in

smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco. A

Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,

SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed

esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che riepiloga quelli che

sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E'

obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,

illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per

le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare sicurezza in azienda

- ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero

adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono

organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le

migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda più organizzata, più

produttiva".
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Potrebbe interessarti anche

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il

datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa:

anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come spiega Tiziana

Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può costituire un

vero banco di prova per verificare l'efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio

per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E' sicuramente nel

suo interesse, ma anche nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa, come

l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa importante - dice

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione semplicemente

burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla

carta, si fa nella cultura d'impresa.
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camion» VIDEO

● Guerra Usa-Iran, Trump alza i dazi su auto e camion Ue al 25%. «Validi
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giovedì, 28 maggio 2026

(https://www.ilgiornaleditalia.it/)
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale
sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente
Lavoro

28 Maggio 2026
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Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in

Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta

in smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del
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gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia,

FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed

esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che riepiloga

quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i

lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei

lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,

illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su

bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare

sicurezza in azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve

essere un mero adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli

imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che

la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a

un'azienda più organizzata, più produttiva".

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart

il datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa

condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile -

come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione - può costituire un vero banco di prova per verificare l'efficienza

delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore,

che deve responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche

nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa,

come l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa

importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una

questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura

della sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa

sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui

(https://www.whatsapp.com/channel/0029Va88KqZ8F2pNAf08MZ07) 
(https://www.whatsapp.com/channel/0029Va88KqZ8F2pNAf08MZ07)
per iscriversi al canale e rimanere sempre aggiornati.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ‐ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ‐ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest
´anno ‐ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ‐ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l
´organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda ‐ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ‐ non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più
organizzata, più produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore
non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte.
"Oggi il lavoro agile ‐ come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ‐ può
costituire un vero banco di prova per verificare l´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse
dell´organizzazione dell´impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell´informativa, come
l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro, diventa importante ‐ dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della
sicurezza".Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d´impresa. L´articolo proviene da Il Giornale di Torino .
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Lavoro agile, scatta lobbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa. POST RECENTI

1

INVESTIMENTINEWS.IT
Pagina

Foglio

28-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 39





VIDEO ITALIA ESTERI SPETTACOLI GOSSIP LOTTO OROSCOPO t iALTRE SEZIONI y

LEGGO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

adv

Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa
annuale sui rischi

c

H

u

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in

Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi

sta in smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le

regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA

Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro

ed esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa che riepiloga

quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i

lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei

lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro,

adv

1 / 2
Pagina

Foglio

28-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 41



illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su

bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. "Fare

sicurezza in azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve

essere un mero adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli

imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda.

Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare

significa dar vita a un'azienda più organizzata, più produttiva".

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart

il datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa

condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile -

come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione - può costituire un vero banco di prova per verificare l'efficienza

delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore,

che deve responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche

nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa,

come l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa

importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una

questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura

della sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si

fa sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.

Ultimo aggiornamento: giovedì 28 maggio 2026, 17:19
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ULTIME NOTIZIE  28 MAGGIO 2026

Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi
Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna. Si lavora ovunque, ed è
possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia
le regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro -
se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è
obbligatoria un'informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress, per i
lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino
l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda - ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda
più organizzata, più produttiva".

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla
a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile
- come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può costituire un vero
banco di prova per verificare l'efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del
lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche nell'interesse
dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa, come l'ergonomia, l'illuminazione,
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l'organizzazione del lavoro, diventa importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una
questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d'impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ‐ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ‐ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest
´anno ‐ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ‐ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità
smart".La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l
´organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento
burocratico. "Fare sicurezza in azienda ‐ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ‐ non deve essere un mero
adempimento, ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria
azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più
organizzata, più produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore
non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte.
"Oggi il lavoro agile ‐ come spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ‐ può
costituire un vero banco di prova per verificare l´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il
coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´ sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse
dell´organizzazione dell´impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell´informativa, come
l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro, diventa importante ‐ dice Fabrizio Di Modica, avvocato
giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della
sicurezza".Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d´impresa. L´articolo proviene da Primopiano24 .
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa
annuale sui rischi
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Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro

Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una

spiaggia in Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla

sicurezza di chi sta in smart working? Da aprile è scattata una nuova

legge, e cambia le regole del gioco. A Bologna, dentro Ambiente

Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - se ne è

parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,

SanARCom e Confsal.

"Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del

lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa

che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,

di stress, per i lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata

penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart".

La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di

lavoro, illuminazione, persino l'organizzazione dei tempi: tutto va

messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un

ACCEDI  PROMO FLASH 

adv

1 / 2
Pagina

Foglio

28-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 47



adempimento burocratico. "Fare sicurezza in azienda - ricorda Andrea

Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero adempimento,

ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono

organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart

abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda

più organizzata, più produttiva".

Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché

in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la

responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua

parte. "Oggi il lavoro agile - come spiega Tiziana Orrù, Sostituta

Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può costituire un

vero banco di prova per verificare l'efficienza delle misure

prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che

deve responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche

nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa".

E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito

nell'informativa, come l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione

del lavoro, diventa importante - dice Fabrizio Di Modica, avvocato

giuslavorista -. Non è una questione semplicemente burocratica: è un

elemento che conduce alla cultura della sicurezza".

Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza

non si fa sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa annuale sui rischi

Dal 7 aprile sanzioni penali. Convegno Epar ad Ambiente Lavoro Bologna,
28 mag. (askanews) ​ Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in Spagna.
Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole
del gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro ​ il Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro ​ se ne è parlato al convegno organizzato
CIFA Italia, FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal.​Dal 7 aprile di quest
´anno ​ spiega Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di
diritto del lavoro ​ è obbligatoria un´informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali,
di stress, per i lavoratori in smart. E´ obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart​.La
Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l´organizzazione dei
tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un adempimento burocratico. ​Fare sicurezza in
azienda ​ ricorda Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia ​ non deve essere un mero adempimento, ma è una modalità
essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart
abbia le migliori condizioni per lavorare significa dar vita a un´azienda più organizzata, più produttiva​.Ma la norma
chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la
responsabilità diventa condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. ​Oggi il lavoro agile ​ come spiega Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione ​ può costituire un vero banco di prova per verificare l
´efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E´
sicuramente nel suo interesse, ma anche nell´interesse dell´organizzazione dell´impresa​.E le sanzioni? Sono penali, e
pesanti. ​Ogni elemento inserito nell´informativa, come l´ergonomia, l´illuminazione, l´organizzazione del lavoro,
diventa importante ​ dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista ‐. Non è una questione semplicemente
burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza​.Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di
casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura d´impresa.
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Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in

Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in

smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del gioco.

A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei luoghi

Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa
annuale sui rischi

Italia
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di lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia, FonARCon, Epar,

SanARCom e Confsal. "Dal 7 aprile di quest'anno - spiega Andrea Rapacciuolo,

ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è obbligatoria un'informativa

che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza, i rischi posturali, di stress,

per i lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata penalmente, a tutela dei

lavoratori in modalità smart". La Legge 34 del 2026 detta nuovi obblighi.

Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino l'organizzazione dei

tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però, non è solo un

adempimento burocratico. "Fare sicurezza in azienda - ricorda Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero adempimento, ma è una

modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare meglio la

propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori condizioni per

lavorare significa dar vita a un'azienda più organizzata, più produttiva". Ma la

norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché in smart il datore

non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa condivisa: anche il

lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come spiega Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione - può costituire un vero

banco di prova per verificare l'efficienza delle misure prevenzionistiche, proprio

per il coinvolgimento del lavoratore, che deve responsabilizzarsi. E' sicuramente

nel suo interesse, ma anche nell'interesse dell'organizzazione dell'impresa". E le

sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni elemento inserito nell'informativa, come

l'ergonomia, l'illuminazione, l'organizzazione del lavoro, diventa importante -

dice Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista -. Non è una questione

semplicemente burocratica: è un elemento che conduce alla cultura della

sicurezza". Una piccola rivoluzione che parte dalla scrivania di casa. La sicurezza

non si fa sulla carta, si fa nella cultura d'impresa.
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Lavoro agile, scatta l'obbligo di informativa
annuale sui rischi

Bologna, 28 mag. (askanews) - Da casa, dalla montagna, da una spiaggia in
Spagna. Si lavora ovunque, ed è possibile. Ma chi pensa alla sicurezza di chi sta in
smart working? Da aprile è scattata una nuova legge, e cambia le regole del
gioco. A Bologna, dentro Ambiente Lavoro - il Salone della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro - se ne è parlato al convegno organizzato CIFA Italia,
FonARCon, Epar, SanARCom e Confsal."Dal 7 aprile di quest'anno - spiega
Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro - è
obbligatoria un'informativa che riepiloga quelli che sono i rischi per la sicurezza,
i rischi posturali, di stress, per i lavoratori in smart. E' obbligatoria e sanzionata
penalmente, a tutela dei lavoratori in modalità smart".La Legge 34 del 2026
detta nuovi obblighi. Ergonomia, ambiente di lavoro, illuminazione, persino
l'organizzazione dei tempi: tutto va messo nero su bianco. Per le imprese, però,
non è solo un adempimento burocratico. "Fare sicurezza in azienda - ricorda
Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia - non deve essere un mero adempimento,
ma è una modalità essenziale per quegli imprenditori che vogliono organizzare
meglio la propria azienda. Curarsi che la persona in smart abbia le migliori
condizioni per lavorare significa dar vita a un'azienda più organizzata, più
produttiva".Ma la norma chiama in causa anche chi quel lavoro lo svolge. Perché
in smart il datore non vede, non controlla a vista. E così la responsabilità diventa
condivisa: anche il lavoratore deve fare la sua parte. "Oggi il lavoro agile - come
spiega Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione -
può costituire un vero banco di prova per verificare l'efficienza delle misure
prevenzionistiche, proprio per il coinvolgimento del lavoratore, che deve
responsabilizzarsi. E' sicuramente nel suo interesse, ma anche nell'interesse
dell'organizzazione dell'impresa".E le sanzioni? Sono penali, e pesanti. "Ogni
elemento inserito nell'informativa, come l'ergonomia, l'illuminazione,
l'organizzazione del lavoro, diventa importante - dice Fabrizio Di Modica,
avvocato giuslavorista -. Non è una questione semplicemente burocratica: è un
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elemento che conduce alla cultura della sicurezza".Una piccola rivoluzione che
parte dalla scrivania di casa. La sicurezza non si fa sulla carta, si fa nella cultura
d'impresa.
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Smart working e sicurezza, per Cifa Italia 'prevenzione e' valore aggiunto'

Congresso a Bologna Fiere, focus sulla legge 34/2026 Non solo i luoghi di
lavoro tradizionali. Sicurezza e prevenzione dei rischi riguardano anche lo
smart working, che con la legge 34 del 2026 entra a far parte della
normativa generale sulla materia. È stato questo il focus dell´incontro che
si è tenuto questa mattina a BolognaFiere nell´ambito della due giorni di
"Ambiente Lavoro", congresso organizzato da Cifa Italia, Epar, Fonarcom,
Sanarcom e Confsal. "Non dobbiamo più vedere la sicurezza come un
mero adempimento normativo per evitare le sanzione, ma come un
valore aggiunto per l´intera organizzazione", ha sottolineato il presidente di Cifa Italia Andrea Cafà. ​Dal 7 aprile scorso,
con la legge 34 del 2026, lo smart non è più una modalità organizzativa leggera, ma entra a tutti gli effetti a far parte
del sistema sanzionatorio 81 del 2008 (il Testo unico sulla sicurezza del lavoro, ndr), ha spiegato l´avvocato
giuslavorista Fabrizio Di Modica, che ha anche precisato come "il lavoro agile non sia solo il lavoro da casa, ma anche
da spazi particolari come i co‐working", o altro. "L´articolo 22 ‐ ha sottolineato l´avvocato ‐ sancisce l´obbligo in capo
al datore di lavoro di garantire la tutela e la salute del lavoratore che opera in modalità agile". Per farlo è prevista "la
consegna almeno annuale al lavoratore e ai rappresentanti di un´informativa scritta". La norma va oltre e prevede
anche "misure sanzionatorie in caso di omissione". Così, prosegue Di Modica, "se prima l´obbligo di fornire l
´informativa era spesso concepito come un´incombenza burocratica, oggi il sistema sanzionatorio è parte integrante
della normativa". Un cambio di passo inevitabile, per il presidente Cafà, che ha detto: "Dai tempi del Covid ci siamo
abituati a vedere lo smart working come una misura emergenziale, ma oggi lo scenario è molto cambiato​ e la legge
appena entrata in vigore prende atto di questa nuova realtà. Anche perché, ha sottolineato l´ispettore del lavoro
Andrea Rapacciuolo, ​il lavoro agile se gestito male può portare a isolamento, stress da lavoro e a danni per la persona
oltre che per l´intera azienda​. Un´altra novità importante introdotta dalla nuova norma riguarda l´aspetto della
cooperazione tra lavoratore agile e datore di lavoro. "I lavoratori devono essere responsabilizzati", ha affermato la
sostituta procuratrice generale della Corte di cassazione Tiziana Orrù che con Rapacciuolo ha insistito sull´opportunità
di "revocare lo smart working" se si riscontra un peggioramento della salute del lavoratore causate da cattive
condizioni di lavoro. Condizioni che possono essere dovute all´ambiente circostante, alla temperatura esterna, alle
caratteristiche ergonomiche della sedia utilizzato, e molto altro. "Momenti come questi sono importanti ‐ ha aggiunto
Andrea Cafà ‐ e riteniamo che le aziende aderenti abbiano bisogno di questi suggerimenti". E ha concluso: "Il
legislatore con questa nuova norma spinge gli imprenditori a migliorare l´organizzazione complessiva nell´ottica di una
trasformazione culturale dell´impresa. Il nostro obiettivo è quello di dare una mano a creare aziende responsabili, sane
e sostenibili, capaci di mettere al centro la persona". Newsletter ANSA Veloci, dettagliate, verificate. Nella tua casella
mail.
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia
mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

27 maggio 2026, 17:12
Redazione ANSA

Video Economia/
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Andrea Cafa' a BolognaFiere: "Si deve andare verso una
trasformazione culturale"
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Politica

Smart working con sanzioni
penali, focus sulla legge 34 a
Bologna

BOLOGNA – Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come

occasione di crescita socialmente responsabile dell’impresa, nel quadro della nuova

legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente

un’informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ‘da casa’ al mare o in città,

infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi messi

nero su bianco. Che non si ‘remotizzi’ troppo, insomma. È il ritornello che anima oggi

un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa Italia, Epar,

Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell’ambito di “Ambiente Lavoro”, il salone nazionale

di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma

fino a domani. Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che “promuovere

sicurezza sul lavoro in azienda non dev’essere un mero adempimento, ma una

modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio”.

By  Luca Donigaglia  - 27/05/2026  0

Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

   
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Facendo sì “che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le

condizioni migliori per poter lavorare al meglio, dando vita ad un’azienda sempre più

organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile”, puntualizza

Cafà.

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che “la legge 34 del

2026 prevede nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in

realtà non le detta per la prima volta ma le riscrive con nuovi obblighi”, a partire dal 7

aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del 2008. Il

vero fulcro, spiega l’avvocato Di Modica, diventa appunto “questa nuova informativa

che deve essere consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni

penali, ad ogni lavoratore in smart working, su elementi come scelta dell’ambiente

adatto, illuminazione, del tempo e dell’organizzazione del lavoro”. Quindi, richiama

ancora Di Modica, “non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini

semplicemente burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza,

col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di lavoro,

responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata” dalla nuova

normativa.

Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale

al convegno, osserva che “obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i

rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi”. C’è

infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, “un obbligo

di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l’obiettivo di

mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in

montagna o al mare, all’estero”, rimarca l’ispettore del lavoro.

Nel caso venga accertato che lo ‘smart’ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può

valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione, che spiega: “Se scopro che un lavoratore si è ammalato in

smart working, quest’ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no.

L’importante- raccomanda la magistrata- è che ci sia un’azione positiva da parte del

datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità un

domani”.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare

espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo https://www.dire.it
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it ALTRI POST

1

COMUNICAZIONENAZIONALE.IT
Pagina

Foglio

27-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 61



Home > Top News Italia ed Esteri > Video

Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro

la nuova legge annuale sulle pmi

27 maggio 2026

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea Rapacciuolo, ispettore del
lavoro; Tiziana Orru', sostituta procuratrice generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa',
presidente Cifa Italia.
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. [embedded content] Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34
del 2026 prevede nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la
prima volta ma le riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il
decreto legislativo 81 del 2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa
che deve essere consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart
working, su elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro".
Quindi, richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini
semplicemente burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a
collaborare col proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla
nuova normativa. Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno,
osserva che "obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la
possibilità di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia,
"un obbligo di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare
in modo sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del
lavoro. Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca.
Ne parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un
lavoratore si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache del
Mezzogiorno .
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache di
Bari .
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache di
Milano .
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Gazzetta di
Genova .
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Andrea Cafa´ a BolognaFiere: "Si deve andare verso una trasformazione
culturale"
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Andrea Cafa´ a BolognaFiere: "Si deve andare verso una trasformazione
culturale" (ANSA) ‐ VATICANO, 27 MAG ‐ Caldo e afa record oggi a
Roma in una giornata già segnalata ieri con bollino rosso nella Capitale
e una persona è svenuta all´udienza generale di papa Leone tenutasi
questa mattina sul sagrato di piazza San Pietro. Un uomo è caduto per
terra mentre si trovava proprio vicino al palco montato al centro del
sagrato da dove tiene l´udienza il Pontefice tanto che Leone stesso si è
immediatamente avvicinato per accorrere in suo aiuto. (ANSA).
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Andrea Cafa´ a BolognaFiere: "Si deve andare verso una trasformazione
culturale" Leonardo Avezzano, alpinista e filmmaker originario di San
Severo (Foggia), ha raggiunto la cima del tetto del mondo il 25 maggio
scorso, portando con sé un aquilone con i colori della bandiera
palestinese e i sogni scritti a mano dai bambini di Gaza. Ora qui sogni
volano fra le vette e i cieli himalayani. "La prima cosa che ho pensato
di fare, una volta arrivato in vetta, è stata alzare il drappo, alzare l
´aquilone e dedicare questo sforzo ai bambini di Gaza", ha dichiarato
Oltre 70 eventi gratuiti in 19 comuni umbri tra musica, natura e grandi protagonisti della scena artistica, dal primo
giugno al 20 settembre, attraverso una formula basata su format originali e concerti immersivi, capaci di trasformare il
paesaggio del cuore verde d´Italia in un teatro naturale Iperborea propone dal 27 maggio l´edizione italiana del
reportage della statunitense Barbara Demick, corrispondente del Los Angeles Times da Seul: un ritratto costruito
grazie a numerose conversazioni con i profughi espatriati da un Paese inaccessibile, in cui chi non è fra i pochi membri
delle caste privilegiate vive senza elettricità né internet, fra rituali, marce di regime e tanta miseria La vicenda di
questo animale leggendario è narrata da Franco Brevini nel nuovo volume «L´incredibile storia dello stambecco delle
Alpi». Un viaggio da quando furono accolti i primi appelli per misure contro l´estinzione dei pochi individui
sopravvissuti nel Gran Paradiso, all´odierno ritorno di un rischio di crisi a causa del turismo e del riscaldamento
climatico APPELLO Wwf, petizione per salvare le api: «Difendi gli impollinatori» Si guarda al ponte del 2 giugno con la
riapertura di Legoland Water Park nel parco di divertimenti veronese che rientra in una tipologia di mete fra le
preferite dal turismo familiare, secondo una recente indagine di Skyscanner INTERVISTA I forti dell´Alto Garda, un
immenso patrimonio da scoprire I quindici membri eletti hanno nominato all´unanimità Luciano Rizzi presidente e di
Alessandro Fantelli come vicepresidente: resteranno in carica fino al 31 dicembre del prossimo anno PERGINE "Perzen
Street Boulder", la città diventa uno spazio di arrampicata
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Il Corriere di
Bologna .
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

Smart working con sanzioni
penali, focus sulla legge 34
a Bologna
Pol it ica  Smart  working con sanzioni  penal i ,  focus sul la  legge 34 a  Bologna

Di Luca Donigaglia

27/05/2026

BOLOGNA – Più sicurezza nello smart working. Non
solo come obbligo, ma come occasione di crescita
socialmente responsabile dell’impresa, nel quadro
della nuova legge 34 del 2026, quella che ha reso
obbligatoria e sanzionabile penalmente
un’informativa scritta sulla modalità agile. Che uno
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lavori ‘da casa’ al mare o in città, infatti, quello che
più conta è che disponga di ambienti adatti,
illuminati, comodi messi nero su bianco. Che non si
‘remotizzi’ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a
BolognaFiere promosso da Cifa Italia, Epar,
Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell’ambito di
“Ambiente Lavoro”, il salone nazionale di
riferimento dedicato a salute e sicurezza negli
ambienti professionali, in programma fino a
domani. Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,
evidenzia che “promuovere sicurezza sul lavoro in
azienda non dev’essere un mero adempimento, ma
una modalità essenziale per gli imprenditori che
vogliono organizzarsi bene e meglio”. Facendo sì
“che la persona che si trova in smart working
disponga di tutte le condizioni migliori per poter
lavorare al meglio, dando vita ad un’azienda sempre
più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e
socialmente responsabile”, puntualizza Cafà.

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda
in ogni caso che “la legge 34 del 2026 prevede nuove
regole per la salute del lavoratore in smart working,
anche se in realtà non le detta per la prima volta ma
le riscrive con nuovi obblighi”, a partire dal 7
aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il
decreto legislativo 81 del 2008. Il vero fulcro, spiega
l’avvocato Di Modica, diventa appunto “questa
nuova informativa che deve essere consegnata

2 / 4

ILCORRIEREDIFIRENZE.IT
Pagina

Foglio

27-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 75



necessariamente, e se non succede scattano
sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart
working, su elementi come scelta dell’ambiente
adatto, illuminazione, del tempo e
dell’organizzazione del lavoro”. Quindi, richiama
ancora Di Modica, “non è possibile intendere la
sicurezza del lavoratore agile in termini
semplicemente burocratici, ma è un elemento che
conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore
che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione
preventiva e aggiornata” dalla nuova normativa.

Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore
del lavoro, presente in via personale al convegno,
osserva che “obbligare il datore di lavoro ad essere
attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare
al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi”.
C’è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle
norme precedenti in materia, “un obbligo di
cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli
vengono elencati, con l’obiettivo di mettersi a
lavorare in modo sicuro, al di là del luogo fisico
dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare,
all’estero”, rimarca l’ispettore del lavoro.

Nel caso venga accertato che lo ‘smart’ possa
danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare
anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che
spiega: “Se scopro che un lavoratore si è ammalato
in smart working, quest’ultimo va revocato o
comunque adeguato, perché no. L’importante-
raccomanda la magistrata- è che ci sia un’azione
positiva da parte del datore di lavoro, perché solo
questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani”.
Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente
la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it L´articolo proviene da Il Giornale di
Torino .
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´, sostituta procuratrice
generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
Riproduzione riservata © il Nord Est
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´, sostituta procuratrice
generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it POST RECENTI
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´,
sostituta procuratrice generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ​ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ​da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ​remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di ​Ambiente Lavoro​, il salone
nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che ​promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio​.
Facendo sì ​che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile​,
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che ​la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi​, a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto ​questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro​. Quindi, richiama
ancora Di Modica, ​non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici, ma
è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di
lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata​ dalla nuova normativa. Andrea Rapacciuolo,
esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che ​obbligare il datore di lavoro
ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi​. C´è
infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, ​un obbligo di cooperare in capo al
lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo
fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero​, rimarca l´ispettore del lavoro. Nel caso venga accertato
che lo ​smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: ​Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart
working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐ raccomanda la magistrata‐ è che
ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità
un domani​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte
Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´, sostituta procuratrice
generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
Riproduzione riservata © Il Mattino di Padova
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´, sostituta procuratrice
generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
Riproduzione riservata © Messaggero Veneto
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Smart working con sanzioni penali, focus sulla legge 34 a Bologna

BOLOGNA ‐ Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come
occasione di crescita socialmente responsabile dell´impresa, nel quadro della nuova
legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e sanzionabile penalmente un
´informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ´da casa´ al mare o in città,
infatti, quello che più conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi
messi nero su bianco. Che non si ´remotizzi´ troppo, insomma. È il ritornello che
anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa
Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e Confsal nell´ambito di "Ambiente Lavoro", il
salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali, in programma fino a domani.
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che "promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev´essere un
mero adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio".
Facendo sì "che la persona che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al
meglio, dando vita ad un´azienda sempre più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile",
puntualizza Cafà. Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che "la legge 34 del 2026 prevede
nuove regole per la salute del lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le
riscrive con nuovi obblighi", a partire dal 7 aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del
2008. Il vero fulcro, spiega l´avvocato Di Modica, diventa appunto "questa nuova informativa che deve essere
consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad ogni lavoratore in smart working, su
elementi come scelta dell´ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell´organizzazione del lavoro". Quindi,
richiama ancora Di Modica, "non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente
burocratici, ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col
proprio datore di lavoro, responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata" dalla nuova normativa.
Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che
"obbligare il datore di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità
di reagire contro i rischi". C´è infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, "un obbligo
di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi che gli vengono elencati, con l´obiettivo di mettersi a lavorare in modo
sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in montagna o al mare, all´estero", rimarca l´ispettore del lavoro.
Nel caso venga accertato che lo ´smart´ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne
parla Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: "Se scopro che un lavoratore
si è ammalato in smart working, quest´ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L´importante‐
raccomanda la magistrata‐ è che ci sia un´azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può
esonerarlo da eventuali responsabilità un domani". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione
di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it L´articolo proviene da Primopiano24 .

1

PRIMOPIANO24.IT
Pagina

Foglio

27-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 90



Home  Bologna  Lavoro, smart working con sanzioni penali, focus su legge 34 a Bologna

Bologna Emilia-Romagna

Lavoro, smart working con sanzioni penali, focus
su legge 34 a Bologna

27 Maggio 2026

 Share       

  mercoledì, Maggio 27, 2026 Sign in / Join

    

Emilia-Romagna  Nord Italia Centro Italia Politica e città Società e cultura Economia e lavoro Web e telefonia

EMILIA-ROMAGNA  NORD ITALIA CENTRO ITALIA POLITICA E CITTÀ SOCIETÀ E CULTURA

ECONOMIA E LAVORO WEB E TELEFONIA

1 / 3
Pagina

Foglio

27-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 91



(Sesto Potere) – Bologna – 27 maggio 2026 – Più sicurezza nello smart working. Non solo come obbligo, ma come occasione di

crescita socialmente responsabile dell’impresa, nel quadro della nuova legge 34 del 2026, quella che ha reso obbligatoria e

sanzionabile penalmente un’informativa scritta sulla modalità agile. Che uno lavori ‘da casa’ al mare o in città, infatti, quello che più

conta è che disponga di ambienti adatti, illuminati, comodi messi nero su bianco. Che non si ‘remotizzi’ troppo, insomma.

È il ritornello che anima oggi un incontro di esperti e consulenti a BolognaFiere promosso da Cifa Italia, Epar, Fonarcom, Sanarcom e

Confsal nell’ambito di “Ambiente Lavoro”, il salone nazionale di riferimento dedicato a salute e sicurezza negli ambienti professionali,

in programma fino a domani.

Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, evidenzia che “promuovere sicurezza sul lavoro in azienda non dev’essere un mero

adempimento, ma una modalità essenziale per gli imprenditori che vogliono organizzarsi bene e meglio”. Facendo sì “che la persona

che si trova in smart working disponga di tutte le condizioni migliori per poter lavorare al meglio, dando vita ad un’azienda sempre

più organizzata e produttiva, quindi sostenibile e socialmente responsabile”, puntualizza Cafà.

Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista, ricorda in ogni caso che “la legge 34 del 2026 prevede nuove regole per la salute del

lavoratore in smart working, anche se in realtà non le detta per la prima volta ma le riscrive con nuovi obblighi”, a partire dal 7

aprile, in scia al precedente testo di riferimento, il decreto legislativo 81 del 2008. Il vero fulcro, spiega l’avvocato Di Modica, diventa

appunto “questa nuova informativa che deve essere consegnata necessariamente, e se non succede scattano sanzioni penali, ad

ogni lavoratore in smart working, su elementi come scelta dell’ambiente adatto, illuminazione, del tempo e dell’organizzazione del

lavoro”.

Quindi, richiama ancora Di Modica, “non è possibile intendere la sicurezza del lavoratore agile in termini semplicemente burocratici,

ma è un elemento che conduce alla cultura della sicurezza, col lavoratore che è tenuto a collaborare col proprio datore di lavoro,

responsabilizzandolo con una formazione preventiva e aggiornata” dalla nuova normativa.

Andrea Rapacciuolo, esperto di diritto e ispettore del lavoro, presente in via personale al convegno, osserva che “obbligare il datore

di lavoro ad essere attento, a elencare i rischi, significa poter assegnare al lavoratore la possibilità di reagire contro i rischi”. C’è

infatti, non da oggi ma anche sulla base delle norme precedenti in materia, “un obbligo di cooperare in capo al lavoratore, sui rischi

che gli vengono elencati, con l’obiettivo di mettersi a lavorare in modo sicuro, al di là del luogo fisico dove lo si fa, a casa, in

montagna o al mare, all’estero”, rimarca l’ispettore del lavoro.

Nel caso venga accertato che lo ‘smart’ possa danneggiare chi lo pratica, poi, si può valutare anche una revoca. Ne parla Tiziana

Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione, che spiega: “Se scopro che un lavoratore si è ammalato in smart

working, quest’ultimo va revocato o comunque adeguato, perché no. L’importante- raccomanda la magistrata- è che ci sia

un’azione positiva da parte del datore di lavoro, perché solo questo può esonerarlo da eventuali responsabilità un domani”.
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Dichiarazioni di Fabrizio Di Modica, avvocato giuslavorista; Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro; Tiziana Orru´, sostituta procuratrice
generale della Corte di cassazione; Andrea Cafa´, presidente Cifa Italia.
Riproduzione riservata © Tribuna di Treviso
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VIDEO | Lavoro, “certificare” le
procedure di sicurezza evita la penale
in caso di incidenti
Pillitteri: "Non è solo un vantaggio processuale ma migliora la qualità
dell'impresa"

di Vania Vorcelli
Data pubblicazione: 27-5-2026 ore 19:45
Ultimo aggiornamento: 27-5-2026 ore 19:47

BOLOGNA – Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ‘scudo’ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di
gestione all’incontro “Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale”, promosso da CIFA Italia in
occasione di ‘Ambiente Lavoro’, il salone dedicato ai temi della sicurezza

mercoledì 27 Maggio 2026
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in corso a Bologna. “Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente
l’eventuale responsabilità in un procedimento penale. In particolare, per i
reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l’omicidio colposo o le lesioni
gravi, le buone procedure e le buone prassi possono fare in modo di non
rendere responsabile l’ente da questo punto di vista”, puntualizza l’esperto.
Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. “Le
aziende hanno una bella opportunità: l’eventuale asseverazione comporta
una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla società stessa e,
soprattutto a livello processuale, è la prova che l’azienda si è dotata di una
buona organizzazione aziendale”, assicura Pillitteri. “L’asseverazione deve
essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo quanto
previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo
richiedono. Non è obbligatoria, ma è facoltativa”, prosegue.

“Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica
dei requisiti aziendali e delle procedure, a fronte di un iter che può
comportare o un’asseverazione piena dei requisiti già in atto all’interno
del contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si
arriva così a un’attestazione che costituisce un quid pluris rispetto a un
modello organizzativo già esistente in azienda”, entra nel dettaglio
l’avvocato. Questa procedura “non deve avere soltanto una funzione di
convenienza processuale”, in caso infortuni più o meno gravi. “La
funzione della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche
la qualità di vita del lavoratore stesso”, conclude Pillitteri.

Leggi anche

VIDEO |
Lavoro,
ispettori a
caccia di
appalti
irregolari:
“Così li
scoviamo”

di Vania Vorcelli

VIDEO |
Lavoro, così i
contratti
collettivi
portano
qualità nella
filiera appalti

di Vania Vorcelli
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it
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Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge
annuale sulle pmi

Smart working in sicurezza, Cifa Italia mette al centro la nuova legge annuale sulle pmi
27 maggio 2026
Commenta
Informativa privacy: L´invio di un commento può comportare il trattamento di dati personali: per maggiori
informazioni sulle modalità di trattamento e l´esercizio dei diritti consultare le nostre Informazioni sulla Privacy e l
´informativa estesa sui cookie presenti in calce al sito web.
Invia
Grazie per aver inviato un commento. L´intervento non sarà pubblicato fino a quando il moderatore non lo avrà letto
ed approvato. I commenti ritenuti inadatti o offensivi non saranno pubblicati.
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it ALTRI POST
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache del Mezzogiorno .
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache di Bari .
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Cronache di Milano .
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Gazzetta di Genova .
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it The post appeared first on Il Corriere di Bologna .
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VIDEO | Lavoro, “certificare” le procedure di sicurezza evita la penale in caso di incidenti

VIDEO | Lavoro,
“certificare” le procedure
di sicurezza evita la penale
in caso di incidenti
Pol it ica  VIDEO |  Lavoro,  “cert i care” le  procedure di  s icurezza evita la  penale in  caso di
incidenti

Di Vania Vorcelli

27/05/2026

BOLOGNA – Asseverare delle procedure adottate per
aumentare la sicurezza può costituire una sorta di
‘scudo’ penale per le imprese virtuose in caso di
incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di
modelli organizzativi di gestione all’incontro
“Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
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ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale”,
promosso da CIFA Italia in occasione di ‘Ambiente
Lavoro’, il salone dedicato ai temi della sicurezza in
corso a Bologna. “Il sistema introdotto dal decreto
231 del 2001 permette alle aziende di dotarsi di
procedure che rendono esimente l’eventuale
responsabilità in un procedimento penale. In
particolare, per i reati che riguardano la sicurezza
sul lavoro, l’omicidio colposo o le lesioni gravi, le
buone procedure e le buone prassi possono fare in
modo di non rendere responsabile l’ente da questo
punto di vista”, puntualizza l’esperto. Se poi, le
procedure sono certificate, questo offre una
garanzia in più. “Le aziende hanno una bella
opportunità: l’eventuale asseverazione comporta
una scelta di responsabilità, che dà maggiori
certezza alla società stessa e, soprattutto a livello
processuale, è la prova che l’azienda si è dotata di
una buona organizzazione aziendale”, assicura
Pillitteri. “L’asseverazione deve essere ottenuta
attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti
con le singole aziende che lo richiedono. Non è
obbligatoria, ma è facoltativa”, prosegue.

“Nel momento in cui vi è questa
richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti
aziendali e delle procedure, a fronte di un iter che
può
comportare o un’asseverazione piena dei requisiti
già in atto
all’interno del contesto aziendale, oppure un
aumento dei criteri
di regolarità. Si arriva così a un’attestazione che
costituisce
un quid pluris rispetto a un modello organizzativo
già esistente
in azienda”, entra nel dettaglio l’avvocato. Questa
procedura
“non deve avere soltanto una funzione di
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convenienza
processuale”, in caso infortuni più o meno gravi.
“La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e
migliora anche
la qualità di vita del lavoratore stesso”, conclude
Pillitteri.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente
la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo
https://www.dire.it
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it L´articolo proviene da Il Giornale di Torino .
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it POST RECENTI
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it
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VIDEO | Lavoro, certificare le procedure di sicurezza evita la penale in caso
di incidenti

BOLOGNA ​ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ​scudo´ penale per le imprese virtuose
in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato Vincenzo
Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi di gestione
all´incontro ​Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il ruolo
centrale dei MOG nel sistema ziendale​, promosso da CIFA Italia in
occasione di ​Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. ​Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista​,
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. ​Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale​, assicura Pillitteri. ​L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa​, prosegue. ​Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda​, entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
​non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale​, in caso infortuni più o meno gravi. ​La funzione della
procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso​, conclude Pillitteri. Le
notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l
´indirizzo https://www.dire.it
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VIDEO | Lavoro, "certificare" le procedure di sicurezza evita la penale in
caso di incidenti

BOLOGNA ‐ Asseverare delle procedure adottate per aumentare la
sicurezza può costituire una sorta di ´scudo´ penale per le imprese
virtuose in caso di incidente, anche mortale, sul lavoro. Lo ha spiegato
Vincenzo Pillitteri, avvocato penalista ed esperto di modelli organizzativi
di gestione all´incontro "Efficacia esimente e cultura della prevenzione: il
ruolo centrale dei MOG nel sistema ziendale", promosso da CIFA Italia in
occasione di ´Ambiente Lavoro´, il salone dedicato ai temi della sicurezza
in corso a Bologna. "Il sistema introdotto dal decreto 231 del 2001
permette alle aziende di dotarsi di procedure che rendono esimente l´eventuale responsabilità in un procedimento
penale. In particolare, per i reati che riguardano la sicurezza sul lavoro, l´omicidio colposo o le lesioni gravi, le buone
procedure e le buone prassi possono fare in modo di non rendere responsabile l´ente da questo punto di vista",
puntualizza l´esperto. Se poi, le procedure sono certificate, questo offre una garanzia in più. "Le aziende hanno una
bella opportunità: l´eventuale asseverazione comporta una scelta di responsabilità, che dà maggiori certezza alla
società stessa e, soprattutto a livello processuale, è la prova che l´azienda si è dotata di una buona organizzazione
aziendale", assicura Pillitteri. "L´asseverazione deve essere ottenuta attraverso gli organismi paritetici che, secondo
quanto previsto dalla legge, intrattengono rapporti con le singole aziende che lo richiedono. Non è obbligatoria, ma è
facoltativa", prosegue. "Nel momento in cui vi è questa richiesta, si attua un sistema di verifica dei requisiti aziendali e
delle procedure, a fronte di un iter che può comportare o un´asseverazione piena dei requisiti già in atto all´interno del
contesto aziendale, oppure un aumento dei criteri di regolarità. Si arriva così a un´attestazione che costituisce un quid
pluris rispetto a un modello organizzativo già esistente in azienda", entra nel dettaglio l´avvocato. Questa procedura
"non deve avere soltanto una funzione di convenienza processuale", in caso infortuni più o meno gravi. "La funzione
della procedura migliora la qualità del lavoro e migliora anche la qualità di vita del lavoratore stesso", conclude
Pillitteri. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia
DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it L´articolo proviene da Primopiano24 .
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